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Will am Shakespeare 

^ ^ — — Il «pallido prence danese» messo in scena 
da Daniel Mesguich, attore e regista 
francese originale e scandaloso: la storia del «teatro 
recitato» rinchiusa in una tragedia 

L'enciclopedia Amleto 
Un Amleto insolito quello che propone in questi 
giorni a Bologna (in esclusiva per I Italia) Daniel 
Mesguich regista attore francese in odore d» origi­
nalità sconfinante nello scandalo L opera più fa­
mosa della letteratura drammatica d ogni tempo e 
d oqni paese e affrontata infatti da Mesguich quasi 
come un compendio di stona del teatro, una «teo­
ria del teatro in atto» 

AGGEO SAVIOLI 

HAMLET di William Shake 
Bpcare 
V< rs n< In t r i so e idaiia 
nitrito eli M end Vitto? Rtga 
ri Dinol \ k t; neh Scene e 
r iM m i di Alan Baiifo ilicr 
t JCI hVlrvd Poi Interpret 
Danti Mtsguith M enti Bau 
m ir n Fr meo s Bourcier Xa 
virr Btièn Hnì ppc Demarle 
Joseph nf Dt renne Fric Frey 
Yv<s Gour. I A?ize Kabou 
che Francois Kcrgouriay Ma 
gjli Wr s Phlppo Noci Ser 
gè Noci Anne Citi a Silo 
man rroduzione dtl Thealre 
C prard Philipc di Saint Denis 

Bologna Teatro Tcston' 

»•> ilomcNA Esser*» o non 
essere Ma no II dilemma è 
piuttosto bsscre o parere fs 
sere o sembrare e non si trat 
la solo d un b Miccio che la 
lingua fnncu>t suggerisce 
Atileio ali muio dite alta 
madre che lui ignora il verbo 
«sembrare» E invece sarà co 

•stretto proprio a -sembrare- -
pazzo per essernpio - a si 
mulare a reciiare insomma 

Già perche Amleto in defi 
mtiva non è il personaggio 
bensì 1 attore che lo incarna 
con immedesimazione con 
distacco7 Riemerge in una 
singolare prospettiva la vec 
chia questiono che nella pa 
ina di Diderot deve essere 
particolarmente sentila Cer 
to la sente Daniel Mesguich 
regista e interprete oggi tren 
tacinquenne erre col capola 
voro shakespeariano si era 
confrontato ta prima volta 
dieci anni fa 

Per Mesguich dunque Am 
telo è anzitutto e soprattutto 
un opera sul teatro sull arte 
della rappresentazione sul 
rapporto fra rappresenlazione 
e realtà E to spettacolo che i 
comici venuti a Elsinore offro­
no alta corte sotto la guida 
occulta del giovane principe 
per far «cadere in trappola- la 
coscienza dello zio Claudio il 
re fratricida e usurpatore di 

\cnta più che mai il momento 
centrale della tragedia Me 
sguich e i suoi rompagm con 
molto ingegno vi compendia 
no diversi modi e tempi teatra 
li dalla pantomima stilizzata 
aita farsa sboccata a effetti e 
trucchi béceri Ma il piccolo 
palcoscenico su cui i comme 
diami si esibiscono - mentre 
la scena «grande* complessi 
va è quasi vuota - avrà accol 
to da principio anche quel 
balletto di spettri nel quale ve 
diamo articolar» la classica 
apparizione o meglio la sene 
di apparizioni del fantasma 
paterno 

E il monologo ccleberri 
mo' A dirlo per primo qui e 
giustappunto il capocomico 
ospite di Amleto comesefos 
se un pezzo di repertono della 
compagnia e il protagonista 
lo ripeterà più tardi Ripetizio 
ni sdoppiamenti immagini 
speculan e gemellan sono di 
questo allestimento un segno 
evidente e insistente Lo stes 
so Amleto è accompagnato o 
contrastato talora da un altro 
se stesso e ci si mostrano due 
Orazi e cori speciale vistosi 
là due Ofelle dalla cui com 
presenza e concorrenza il 
quadro della follia e successi 
va morte della povera fanciul 
la trae un fascino inquietante 
Quanto a Rosencrant2 e Guil 
denstern (gli attori devono es 
sere fratelli comunque si so 
migliano assai) il loro agire e 
parlare in coppia si esalta al 
massimo tanto da farci venire 
)n mente il Gatto e la Volpe di 

Pinocchio 
La scelta t'i radicale -teatra 

lita- effettuila da Mesguich 
implica tagt e ntocchi al te 
sto sottolineature e anche 
forzature e qualche grossa 
aggiunta come la vanante al 
genna d un breve apologo n 
preso dal fi m di Godard io 
Cinese e destinato a rilevare 
la lucida fotta persuasiva del 
la finzione scenica rispetto al 
I opacità dei casi reali che pur 
le torniscono materia La guit­
teria di cuj dà prova Polonio 
dilata fórse alt eccesso il nfe 
nmento da un latto alla prò 
pria giovanile espenenza 
istrionica ma una simile chia 
ve apre poi la felicissima solu 
zione del suo assassinio Polo 
mo non spia il colloquio fra 
Amleto e la madre da dietro la 
scena bensì scende in platea 
e qui resta bloccalo >esclu 
so- dal gesù col quale Amie 
to d improvviso nnserra il si 
pano Polono muore allora 
perché I attore che lo Inter 
preta ha esaurito la sua parte 
E ta lama con la quale Amleto 
ha armeggiato sarà servita so 
lo a far balenare agli occhi 
della regina madre la propria 
immagine nflessa con gli or 
ron e le turp tudmi che il figlio 
le n Riproverà 

Nel duello conclusivo del 
resto fra Laerte e Amleto si 
incroceranno non due spade 
ma un fiore to e un grosso 
fiore dal lungo gambo (anco­
ra un bisticcio linguistico sta 
volta reso in forma plastica) 
Dietro quel ;iore pero dietro 

quel fioretto si cela il venefico 
inganno tramato ai danni del 
generoso eroe e che si risolve 
in una strage collettiva Che 
I uso dei fiori in politica o di 
ciamo nelle lotte per il potè 
re nasce da elementi di tos 
sicità ecco una cosa che ave 
vamo sempre sospettato 

Ma la dimensiore politica 
almeno in senso stretto e n 
mossa o tenuta ben ai margi 
ni nell Amleto di Mesguich 
Non per caso risulta amputa* 
ta I ultima battuta di Porte 
braccio che viene a prender 
si senza colpo ferire un re 
gno In più E tutta I attenzio 
ne e I emozione si concen 
trano sul corpo esanime di 
Amleto abbracciato allo 
scheletro pupazzo di Yonck 
come un bambino al suo ba 
locco preferito Ma non è I in 
fanzia forse 1 età più teatrale 
della vita7 

Più che di stimoli emotivi 
tuttavia questo studio gioco 
so questa nflessione dinami 
ca sull Amleto e sul teatro so­
no ricchi di provocazioni per 
I Intelligenza dello spettatore 
E non è poco La formazione 
del -Gerard Philipe» si apprez 
za per il buon livello d insie 
me e per lo spicco di alcune 
prestazioni (oltre a Mesguich 
segnaleremmo Michel Bau 
mann Philippe e Serge Noél 
laLens la Salomon) Decisivo 
il contributo di Gerard Poli 
nel dosaggio delle luci Pub 
blico numeroso leso e parte 
cipe alla -prima» e tanti ap­
plausi Daniel Mesguich in una scena di «Hamlet» 

Il Settecento tutto in un'orchestra 
Debutta oggi a Milano nella chiesa di San Maunzio 
j) «Collegio strumentale italiano», la pnma orche­
stra nazionale a suonare su strumenti antichi Nata 
per volontà de) Comune nell'ambito della rassegna 
«Musica e poesia a San Maurizio» l'orchestra e 
composta da 24 giovani e sarà diretta dal clavi­
cembalista olandese Gustav Leonhardt che cosi 
spiega il valore e il significato dell iniziativa 

N|C0LETTA SQUBEN 

Leonhardt durante le prove 

• • MILANO Maestro Leon-
hard!, come giudica la ricer 
ca Interpretativa Italiana 
sulla musica predasti»? 

E difficile nspondere per 
che non esiste una «verità» de 
terminata alla quale poter fare 
riferimento ma a giudicare 

dall eccellente livello del Col 
legio strumentale direi che 
siete propno a buon punto 
con questi giovani faccio sem 
plicemente della musica, 
Bach Telemann Bononcml 
senza cnterì fissati obbligati 
solo musica e trovo la loro vi 

(alita molto stimolante 
In che Moto lo strumento 
antico permette ana gam­
ma sonora diversificata ri­
spetto all'uniformità del 
meno moderno? 

E soprattutto I c'Ietto di con 
trasto e flessibilità del suono 
antico che da la differenza Gli 
strumenti a flato ad esempio 
possono ottenere per ogni to­
no un colore e un carattere 
diverso bellissimo imposstbi 
le per lo strumento moderno 

In programma avete 
I -Oratorio di Pasqua* di 
Bach che Impegnerà oltre 
al Collegio strumentale, 
quattro «oliati e 20 coristi 
come vede U rapporto tra 
lesto e musica lo questa 

composizione nata dall'* 
dattamento di brani di ca­
rattere profano? 

È vero I Oratone è una paro­
dia di una cantata profana ma 
il legame fra testo e musica e 
ugualmente molto profondo e 
diretto ed e dall effetto d as­
sieme che si spngiona il senso 
religioso 

L'anno prossimo tornerà a 
dirigere U Collegio atra-
mentale Intendete appro­
fondire Il repertorio ba­
rocco, o al pari dell'Orche­
stra di Amsterdam pensa­
te anche al territorio ro­
mantico? 

Personalmente non amo 
sconfinare nell Ottocento 
I orchestra però potrebbe an 

che farlo con altn diretton 
Per mio conto non mi spinge 
rò oltre Mozart prefensco ap­
profondire il Seicento e 11 Set 
tecento 

Chiediamo a Enrico Gatti, 
che ha selezionato e pre­
parato tecnicamente l'or­
chestra, u bilancio del la­
voro con Leonhardt 

Il bilancio e largamente positi 
vo sotto il profilo musicale in 
Italia non esistono scuole spe 
cializzate per la musica antica 
(molti fra noi si sono preparati 
ali estero) e spesso si la musi 
ca seguendo I istinto Leon 
hardt a ha insegnalo a lavora 
re sulle piccole cose a nsol 
vere tutto nel modo più *>fi 
sticato e raffinato fornendoci 

sollecitazioni e suggerimenti 
preziosi 

Verso quale repertorio A 
orienterete? 

Faremo in ottobre con la di 
rezione di Tom Koompman 
Mozart e Haydn la produzio­
ne romantica ci interessa ma 
npn subito richiede un orga 
meo più ampio e quindi una 
copertura finanziana molto 
più sostenuta di quella che ab 
Diamo Certo che se I orche 
stra potesse contare su degli 
sponsor - aggiunge Sandro 
Boccardi direttore artistico 
del ciclo «Musica e Poesia» -
o sull appoggio di un Istituzio 
ne musicale si risolverebbero 
molti problemi non ultimo 
quello dell autonomia e di 
una sede per le prove 

Firenze della danza 
Molte novità in vista e un soddisfacente riconosci 
mento per il Balletto di Toscana che si è esibito per 
una decina di giorni al Comunale (Piccolo Teatro) 
di Firenze ed ora e in procinto di iniziare la sua 
tournee primaverile Nel programma tre balletti 
Elystos di Gianfranco Paoluzzi, La morte e la fan 
Ciu//adi Robert North e il gii noto Percorsi dt una 
passeggiata di Eugene Polyakov 

MARINELLA GUATTERINI 

• • FtRtN/f- Oltre a un deci 
so rafforzimenlo delle fila 
maschili della compagnia 
contro un legnerò cilo di ttn 
sione e di bellez?a femminile 
le no; t T de! Balletto di Tosca 
ni ngu irdino PWK palmente 
I adesione di un numero ere 

scente di coreografi al picco 
to ma tenace gruppo fiorent 
no Robert North direttore 
del Batlet Rambert di Londra 
ha regalato al Balletto di To 
scana il suo lavoro più riuscì 
to Insieme a Elystos mette in 
luce il temperamento della 

compagnia 11 suo desiderio di 
balletto aperto di sapore neo 
classico e di una soffusa quasi 
tormentata malinconia del 
danzare già emersa in altre 
coreografie del gruppo come 
quelle olandesi di Niels Chn 
ste 

Elystos mostra invece un 
gesto più nsoluto e moderno 
quasi vicino alla danza con 
temporanea e un pò ginnica 
deli amencana Elisa Monte 
ma senza perdere per questo 
il senso della costruzione tra 
dizionale Nella Fanciulla pn 
meggiano Isabel Rincon m 
nero e la morte (Robert Poo 
le) che poco alla volta irretì 
sce la sua vittima senza toni 
drammatici solo con qualche 

scossone che interviene a in 
crespare il *volo» In Efysios 
ballano solo tre uomini (oltre 
al Poole Armando Santtn e 
Eugenio Selciano) Coni toro 
corpi scoperti e muscolosi i 
tre in pantaloncini scarpe 
calzini bianchi e polsi fasciati, 
citano il tema della creazione 
•E Dio creò I uomo a sua im 
magine e somiglianza • Poi 
creo le cose e gli animali Infi 
ne Dio o il bravo Paoluzi di 
pinse I Aunga Con il suo car 
ro il cocchiera degli dei cer 
ca di accorciare le distanze 
tra Elystos e Eltos Tra la crea 
zione e colui che genera I e 
nergia del mondo E in questo 
balletto sintetico metaforica 
mente ci ne»ce Isabel Rincon e Robert Poole ne «La morte e la fanciulla» 

Twiggy e Robin Williams in «Club Paradise» 

Cinemaprime 

Raddrizzatorti 
dei Caraibi 

MICHELE ANSELMI 

Club Paradise 
Regia Harold Ramis Sceneg 
giatura Harold Ramis & Brian 
Doyle Murray Interpreti Ro 
bin Williams Peter O Toole 
Rick Moranis Jimmy Cliff 
Twiggy Joanna Cassidy 
Adolph Ceaser Fotografia 
Peter Hannan Usa 1986 
Al Corallo di Roma 

• • Parata di facce simpati 
che per un filmetto vacanzie 
ro che parte bene e si sfilaccia 
strada facendo Lo ha scntto e 
diretto quello spilungone di 
Harold Ramis - già regista di 
commediole tipo National 
Lampoon s Vacatton e Inter 
prete di Ghostbusters (era il 
terzo acchiappafantasmi ac 
canto a Bill Murray e Dan Ay 
kroyd) - prendendo spunto 
da una disavventura accaduta 
gli realmente nei caraibi qual 
che anno fa Ma la prediletta 
vocazione «demenziale* pren 
de subito il sopravvento sul di 
segno iniziale con i risultati 
che si possono Immaginare 
tra palme lussureggianti. 
spiagge di sogno e traversie 
lantozziane Club Paradise si 
propone come una farsa scal 
cinata e divagante a ritmo di 
reggae 

Tutto comincia quando 
Jack Moniker (Robin Wil­
liams) decide di abbandonare 
il corpo dei pompten di Chi 
cago per rifarai una vita nell i 
sola di St Nicholas. Ali inizio 
sabbia sole e acqua bastano e 
avanzano « quello yankee ve­
nuto dal freddo poi le cose si 
complicano per colpa di un 
dittatorucolo locale (lo scom­
parso attore nero Adolph Cea 
ser) che tartassa gli amici mu 
sicisti di Jack C è di mezzo 
una megaspeculazione cd>1) 
zia e naturalmente il vecchio 
dancing nel quale Jack passa 
le sue serate a caccia di fem 
mine da troppo fastidio Che 
fare? Cedere ai prepotenti o 

trasformare quella catapec 
chia in un pittoresco «Club Pa 
radise» ad uso e consumo dei 
turisti americani9 

Inutile dire che I mtrapren 
dente pompiere sceglie la se­
conda strada mobilitando al 
(egramente la gente del posto 
e tirando dalla parte giusta i 
malcapitati villeggianti (il 
campionano è dei più vano 
pinti) A dargli man forte nel 
momento del pencolo pensa 
il governatore alt bruisti del 
I isola (Peter O Toole) il qua 
le tra uno scotch e una partita 
a polo improvviserà una cari 
ca in divisa coloniale rubata al 
vecchio film Zutu Down 

Goliardico e voigarotto co­
me si addice ad un figlio legit 
timo del Saturday Night Uve 
(lo show televisivo nel quale si 
fece i muscoli Belushi) Club 
Paradise è un concentrato di 
macchiette satiriche in salsa 
caraibica il tratto è dozzinale, 
ma in qualche occasione (ve­
di la ceppietta di frustrati sul 
I orlo del divorzio) il diverti* 
memo sale di tono E comun­
que Robin Williams già Brac­
cio di Ferro di Popeveeà esu­
le russo In Afosca a New York 
il motore comico del film il 
diabolico artefice dei raggin 
ai danni dei tunsti turlupinati a 
fin di bene Un attore versatile 
e spumeggiante che si vorreb­
be impegnato in imprese più 
interessanti Gli sono accanto 
Twiggy e Joanna Cassidy la 
prima nei panni della fidanza* 
ta-complice estenuata dalle ri­
tualità britanniche la seconda 
in quelli di una sensuale ma 
indurita giornalista d attacco 
(nel finale fa la parodia dt se 
stessa in Sotto Uro) destinata 
a sciogliersi tra le braccia del 
1 aristocratico governatore 

Innaffia il tutto una dozzina 
di canzoncine in lono con 
I atmosfera ndanciana del 
film tra le quali lo spettatore 
attento potrà riconoscere le 
spiritose Ape Man dei Kinks e 
Seven Days Weekend di Elvis 
Costello 

Per le pensioni 
Martedì un concerto 
di protesta alla Scala 
con Riccardo Muti 
• • MILANO II prossimo «Va 
pensiero» sarà intonato dal 
coro della Scala di Milano per 
nbadlre il dmtto dei lavoratori 
dello spettacolo alla pensio­
ne Martedì prossimo infatti 
alle 11 del mattino ti maestro 
Riccardo Muti e 11 direttore 
del coro Giulio Bertola dirige 
ranno 1 orchestra e il com 
plesso vocale scaligero per un 
concerto ad ingresso libero 
organizzato dalla Federazione 
lavoratori spettacolo e infor 
mazione Cgìl Cist Uil con il 

3uale si intende fare un opera 
i sensibilizzazione per la ri 

forma pensionistica del setto­
re e per il risanamento del 
I Enpals I Ente previdenziale 
dei lavoratori dello spettaco­
lo L iniziativa è una sorta di 
«sciopero alla rovescia* per 
far conoscere ali opinione 
pubblica i problemi della 
maggior parte dei lavoraton 
dello spettacolo che faticano 
a tirare ava-iti dopo il pensio­
namento dovendo attendere 
fino a 36 mesi la prima pensio-
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